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DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari esteri 

(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MARTINAZZOLI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 OTTOBRE 1984 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all'adesione 
della Repubblica Ellenica alla Convenzione sulla legge appli­
cabile alle obbligazioni contrattuali del 19 giugno 1980, fir­

mata a Lussemburgo il 10 aprile 1984 

ONOREVOLI SENATORI. — La Convenzione j 
sulla legge applicabile alle obbligazioni con­
trattuali, alla cui ratifica l'Italia sta proce­
dendo con apposito disegno di legge all'esa­
me del Parlamento (A.C. 1257), è stata firma­
ta dai rappresentanti dei dieci Stati membri 
della Comunità economica europea ed aperta 
alla firma a Roma il 19 giugno 1980. 

In seguito all'adesione alla Comunità eco­
nomica europea della Repubblica Ellenica e 
all'impegno assunto dalla medesima di ader-
rire alla predetta convenzione, con apposita 
convenzione firmata a Lussemburgo il 10 
aprile 1984 si è formalizzato tale adempi­
mento. 

All'articolo 1 del disegno di legge si auto­
rizza il Presidente della Repubblica a ratifi­
care la convenzione relativa all'adesione del­
la Repubblica Ellenica alla convenzione sulla 
legge applicabile alle obbligazioni contrat­
tuali. 

Con l'articolo 2 viene data piena ed intera 
esecuzione alla convenzione di cui all'artico­
lo precedente a decorrere dalla sua entrata 
in vigore il primo giorno del terzo mese 
successivo al deposito dell'ultimo strumen­
to di ratifica effettuato dalla Grecia e da 
sette Stati che hanno ratificato la conven­
zione sulla legge applicabile alle obbliga­
zioni contrattuali. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1650) (Codice e legislazione civile - Trattati e accordi internazionali) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare la Convenzione relativa alla 
adesione della Repubblica Ellenica alla Con­
venzione sulla legge applicabile alle obbliga­
zioni contrattuali del 19 giugno 1980, firma­
ta a Lussemburgo il 10 aprile 1984. 

Art. 2 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in confor­
mità a quanto disposto dall'articolo 4 della 
Convenzione stessa. 

Art. 3 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 
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CONVENZIONE 
RELATIVA ALL'ADESIONE DELLA REPUBBLICA ELLENICA 

ALLA CONVENZIONE SULLA LEGGE APPLICABILE 
ALLE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI, APERTA ALLA FIRMA 

A ROMA IL 19 GIUGNO 1980 

L E ALTE PARTI CONTRAENTI DEL TRATTATO CHE ISTITUISCE LA COMUNITÀ 

ECONOMICA EUROPEA, 

CONSIDERANDO che, divenendo membro della Comunità, la Repubblica 
ellenica si è impegnata ad aderire alla convenzione sulla legge applicabile 
alle obbligazioni contrattuali , aperta alla firma a Roma il 19 giugno 1980, 

HANNO DECISO di concludere la presente convenzione e a tal fine hanno 
designato come plenipotenziari: 

SUA MAESTÀ IL RE DEI BELGI: Paul de KEERSMAEKER, Segretario di Stato 
per gli affari europei e l'agricoltura - Assistente del Ministro degli affari esteri; 

SUA MAESTÀ LA REGINA DI DANIMARCA: Ufe ELLEMAN-JENSEN, Ministro 

degli affari esteri della Danimarca; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA: Hans-Werner 
LAUTENSCHLAGER, Ministro aggiunto agli affari esteri della Repubblica federale 
di Germania; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA: Theodoro PANGALOS, Sotto­
segretario di Stato agli affari esteri della Repubblica ellenica; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE: Roland DUMAS, Ministro 
degli affari europei della Repubblica francese; 

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA: Peter BARRY, Ministro degli affari esteri 
dell'Irlanda; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: Giulio ANDREOTTI, Ministro 
degli affari esteri della Repubblica italiana; 

SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO: Colette FLESCH, 

Ministro degli affari esteri del Governo del Granducato del Lussemburgo; 

SUA MAESTÀ LA REGINA DEI PAESI BASSI: W.F. van EEKELEN, Sottosegre­
tario di Stato agli affari esteri dei Paesi Bassi - H.J. Ch. RUTTEN, Ambasciato­
re straordinario e plenipotenziario Rappresentante permanente dei Paesi 
Bassi; 

SUA MAESTÀ LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA 

DEL NORD: The Right Honourable Sir Geoffrey Howe Q.C., M.P, Segretario 
di Stato degli affari esteri e del Commonwealth. 
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I QUALI, riuniti in sede di Consiglio, dopo aver scambiato i loro pieni 
poteri riconosciuti in buona e debita forma, 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

La Repubblica ellenica aderisce alla convenzione sulla legge applica­
bile alle obbligazioni contrattuali, aperta alla firma a Roma il 19 giugno 
1980. 

Articolo 2 

Il Segretario Generale del Consiglio delle Comunità europee rimetterà 
al Governo della Repubblica ellenica copia certificata conforme alla con­
venzione sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali in lingua 
danese, francese, inglese, irlandese, italiana, olandese e tedesca. 

Il testo della convenzione sulla legge applicabile alle obbligazioni 
contrattuali redatto in lingua greca è allegato alla presente convenzione. Il 
testo redatto in lingua greca fa fede alle stesse condizioni degli altri testi 
della convenzione sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali. 

Articolo 3 

La presente convenzione sarà ratificata dagli Stati firmatari. Gli stru­
menti di ratifica saranno depositati presso il Segretario Generale del 
Consiglio delle Comunità europee. 

Articolo 4 

La presente convenzione entrerà in vigore tra gli Stati che l'avranno 
ratificata, il primo giorno del terzo mese successivo al deposito dell'ultimo 
strumento di ratifica effettuato dalla Repubblica ellenica e sette Stati che 
hanno ratificato la convenzione sulla legge applicabile alle obbligazioni 
contrattuali. 

Per ogni Stato contraente che la ratifichi successivamente, la presente 
convenzione entrerà in vigore il primo giorno del terzo mese successivo al 
deposito del suo strumento di ratifica. 

Articolo 5 

Il Segretario Generale del Consiglio delle Comunità europee notifiche­
rà agli Stati firmatari: 

a) il deposito di ogni strumento di ratifica; 
b) le date di entrata in vigore della presente convenzione per gli 

Stati contraenti. 



Atti Parlamentari — 5 — Senato detta Repubblica — 1007 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 6 

La presente convenzione, redatta in un unico esemplare nelle lingue 
danese, francese, greca, inglese, irlandese, italiana, olandese e tedesca, gli 
otto testi facenti ugualmente fede, sarà depositata negli archivi del Segre­
tariato Generale del Consiglio delle Comunità europee. Il Segretario Gene­
rale provvederà a trasmetterne copia certificata conforme al Governo di 
ciascuno degli Stati firmatari. 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti, debitamente a ciò auto­
rizzati, hanno apposto le loro firme alla presente convenzione. 

FATTO a Lussemburgo, addì dieci aprile millenovecentottantaquattro. 
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ALLEGATO ALLA CONVENZIONE 

3 
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EYMBASH r i A TO EGAPM02TEO AIKAIO ETI2 EYMBATIKEE ENOXEE, 
n o r t o t a à v o i g e Y t a urtOYPacpri axx\ Pcbun O T I Q 19 I o u v C o u 1980 

nPOOIMIO 

TA YVHAA EYMBAAAOMENA MEPH £TH EYNBHKH nEPI IAPYEEQS THS 
EYPQUAIKHS OIKONOMIKHE KOINOTHTAZ, 

MEPIMNONTAS y t a TTI o u v é x t a n , creo r t e 6 i o TOU I S L U T C K O Ù S i e d v o ù c 
6 t , H a t o u , TOU épYOU evoTtoCnaris TOU 6LHO.LOU rtou ixz\. r)Ón a p x t o e i 
crcnv KotvÓTnTa , IÓLOJQ a r o v Touéa Tne ó t e d v o u c 6i .Kai .o6ooCae 
vai eKTéXearis anocpàaewv, 

EnieYMQNTAS v a Sea rc ì aouv ouo ióuopcpouc wavóveQ Yta. TO ecpapuocnréo 
c r e t e ouuPciTtKéc e v o x é s ó t H e u o , 

EYMQQNH2AN 2 T I S AKOAOYOEE AIATA3EIE : 

TITAOE I 

IIEAIO EOAPMOrHS 

AP9PO 1 

Ileo Co etpapuoYnc 

1 . OL 6ia .T&£eiG t n e u a p o ù o a e EuuBaang Ecpapuó£ovTcu crrtQ a u u & a -
T I K E Q e v o x é c / oe r cep tnTwoEtc TCOU euxtepi ,éxouv OÙYKPOUOTI v ó u u v . 

2 . Aev e<papy.ó£ovTai. : 

a ) OTT|V npoowiTLKi'i K a t à o i a o r i wau LKavÓTnxa xwv (PUOUKUV 

npoowncjv, uè Tnv ent,(póA.a£n TOU apOpou 1 1 , 

(3) O T L C OUU3O.TI.HES e v o x é s TIOU atpopouv : 

- T l £ KXnPOVOUUMÉS OxéOELS, 
- T i e n e p i o u a i a x é s OXGCJELS TCOV O U £ Ù Y W V , 

http://ouu3o.ti.hes
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- TO. o i x a t c o u a r a x a i unoxpecóaEie tcou a n o p p é o u v a n o o i x o -
YEVEtaxée oxéaeiQ, a x é o e i e o u Y Y é v e i a e e £ aCuaTOC, 
Yàuou A ayxiaxeiaQ, nepiXauf3avou£vcov H a i TCOV UTCOXPE<O-

OECOV StaTpocp^Q rcpoQ Ta EgcoYaua T E u v a , 

Y) a r i e E V O X ^ S nou rtpoxuTiTouv arto ouvaXXaYuaTixe 'e» ETtiTaYée, 
Y p a u u à T i a a e SiaTaYrt x a i àXXa agtÓYPacpa, x a T à TO uéTpo 
TCOO O L e v o x é c a u o p p é o u v ar to TO x a p a x T f i p a TOUQ u è a g i o -
Ypàcpcov, 

6 ) a r i e auucpcovCEe 6 i a i T T ) a d a e H a i Ei t iXoYns 6 tKacr r r ipCou, 

e ) a e Cn.'n'iuaTa TCOU a v à Y o v T a t OTTO 6 t x a i o TCOV ETa ip i cov , evcó-
oecov x a t voutxc&v npoacoTuov, óncoe n £ 6 p u a r i , n ixavÓTriTa, 
ti eatoTEpinfi XeiTOUpYta u a t Xucrn xaQcoc H a i n TtpoocoTttxfi 
euduvr j TCOV ETadpcov x a t TCOV opYàvcov Ytct Ta x p é n Trie E T a i -
p t a e , évcocrne A v o u i x o u upoacorcou, 

o r ) o r o £fVrriuci a v o avTircpóaconoe S E O U E U E I é v a v T i TCOV TPÉTCOV 

T O Ttpóocorto Ytct X o Y a p i a a u ó TOU orcoCou t a x u p i £ s T a i Ó T I 
e v e p Y e t , ri a r o CnTnua a v è v a ó p Y a v o £ T a t p C a e # Evcocrne A 
V O U I K O O rtpoacortou ÓEOueuEt, é v a v T i TCOV TPCTCOV aUTTl TTJV 
E T a t p t a , évcocrn ri v o u t K o rcpóacoTco, 

£ ) OTT)V £6pUOT| TCOV t r U S t S H a i O T i e O x é o E t e UETagU LÓpUTCÓV, 
t r u s t e e s x a t ó i x a i o ù x c o v , 

n ) cncriv aTc66eigri x a t Ta S t x o v o u i x d £r )TrmaTa, UÈ TTVV ercicpu-
Xagrj TOU à p S p o u 1 4 . 

3 . Oi ó t a T à E e i Q Trie n a p o u a a e Xuu&acme 6 e v ecpapuóCovTai O T I Q 

aocpaXicrTixée a u u B à a E t e Ttou xaXurtxouv x t v S u v o u e £VToruL"óuEvoue 
crea E6dcpn TCOV xpaTcóv UEXCOV TTIC EupcoTtaivcris O i x o v o u i x r i e K o i v ó -
TrtTag. r i a v a r cpooó iopdoEi a v é v a g xCvSuvoe evTOTtiCETai erra 
eSàtpn a u T à , o ScxacTt^e ecpapuó£Ei TO EOCOTEPLXÓ TOU S i x a L O . 

4 . H uporiYouuEvri rtapdYPacpoe 6 e v ecpapuó^ETai O T I Q a u u P d o e i e 
a v TaacpdX i a n Q • 
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AP9P0 2 

OixouuevixÓQ xapaxTnpae 

To xadopi£óuevo ano xnv napoùaa Eùupaan ó t x a i o EcpapuóCETai 
axóun x i av n p ó x é i x a i v i a S ì x a i o un ouu&aXXóuevou xpdxoue . 

TITAOE I I 

0MOIOM0PG0I KAN0NE2 

APGPO 3 

EXEÙScpn EmXoyn TOU ecpapuooTéou ó i x a t o u 

1 . H ouùpaan ó i énExa t ano TO 6 i x a i o nou enéXegav Ta auufktXXó-
v 

ueva uépn. H EniXoYi*l auTn npértEi va Eivai pn"rn A va ouvdYETai 
UÈ pE&aiÓTnta ano Tie óiaTàgEte tne aóuPaane A xa óE6ouéva Tne 
unóSEane- ME Tnv cmXoYn auTn oi auufìaXXóuevoi unopouv va 
optaouv TO EcpapuoaTéo ótxaio OTO OUVOXO rj ae uépoe uòvo Tne 
auufJaane xoue-

2. Ta auuPaXXóueva uépn unopoóv va auucptovnoouv onoTEònnoTE 
Tnv unaYcoYn Tne ouu&aone Toue OE òixaio àXXo ano EXEÌVO nou, 
aùucptova E ITE UÈ nponYOÙuevn EmXoyA xaTd TO napóv dpSpo E ITE 
UE dXXee óiaTàgEie Tne napoùoae EùuBaane, tn 6ieCnE nponYou-
UEVcoe- KàQe axeTixn UE TOV xadopiauó TOU EcpapuooTéou Sixaìou 
Tpononoìnan UETà rn aóva^n tne auuPaone» 6EV OÓYEI TO xaTd 
TO àpdpo 9 Tunixó xùpoe xne OUTE Ta 6ixaicóuaTa TCOV TPÌTCOV. 

3. H eniXovi ano xa ouuPaXXóueva uepn aXXoSanou Sixaiou, éaxco 
xai av ouvo6cÙETaL ano encXoyn aXAoóanou 6ixaoxnpìou", 6EV 
eivai óuvaxóv, óxav xaxà xo XPÓVO xne EniXoyrie à\a xa àXXa 
6e6ou£va xne ntptniwonc cvton[[ovxai ae uca uovo xcópa, va 
dCEei xnv ecpapuoyn CKELVOJV TCOV ocaxdCecov ano xie onouEe "co 
óCxaco xns xcópae auxiìs 6cv enixpénEc napéxxXion uè cùu&aan 
xat nou avacpépovxat r.apav.dxcj eoe "Siaxàgcie avayxaaxixou óixaiou". 
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4. H ùnapgn Hai xo xùpoe xne ouucpcaviac xcov auuPaXXouévcov eoe 
npoe xnv eniXoYn TOU ecpapuoaxéou Sixauou 6 i é n o v x a i ano T te 
6 i a T à E e i c TCOV àpSpcov 8 , 9 xa i 1 1 . 

AP6PO 4 

Ecpapuoaréo ò i x a i o eXXeiijjei EniXoyne 

1 . 2TO U£TPO nou TO Ecpapuoaxéo axn auu3aan 6Cxaio 6ev é x e i 
EUIXEYGC aóucpcova uè Tie 6 i a x à £ e i e TOU àpdpou 3 , n ouu&aan 
ó t é n e T a i ano TO 6 t x a i o Tne xcópae UE Tnv o n o i a auvòéeTai O T E -
vÓTEpa. Av óucoe e v a uépoe Tne oùu3aane unopEi va 6iaxcopia8eì 
ano Tnv unóXoinn auuPaan x a i napoua i à£E i OTEVÓTEPO aùvóeauo 
UE àXXn xcópa, OTO uépoe auTne "tne aùu3aane 9a UTTOPEI, H O T ' 

e g a i p e a n , va ecpapuooTE't TO 6Cxaio Tne àXXne auTne xcópae. 

2 . ME Tnv EmcpùXaEn Tne napaYpàcpou 5 , TExiiaìpeTai Ó T I n a ù u -
Bacrn auvSÉETai axEVÓTEpa uè Tn Xcópa ónou o auu3aXXóusvoe nou 
otpECXei va ExnXnpcoaei Tn x a p a x T n p t a r i x n napoxn é x £ i , xaTd TO 
XPÓvo auvail/ne xne aùu3aane / xn auvri^n ò i a u o v n TOU At civ n p ó -
HEiTai Yia E T a i p t a , éveoan A vou ixó npóacono, Tnv xEVTpixn TOU 
6 i o i x n a n . Av óucoe n auu3aan auvànTSTai xaTd Tnv àaxnan Tne 
enaYYeXuaTixne òpaaTnpiÓTnTae TOU auuBaXXouévou auToù, n xwpa 
auir) e i v a i n xcópa ónou P p i a x e x a i n x u p i a EYxaTàoTaan xou n , 
av aùucpcova uè xn ouuBaan n napoxn npéne i va ExnXnpcoOEi óxt 
ano xnv x ù p i a aXXà ano àXXn EYxaTàaxaan, n xcópa ónou 3p iaxExa i 
n àXXn auxn EYxaTdaTaan. 

3 . napà T ie ò i a r à g e i e Tne napaypdepou 2 , OTO uéTpo nou n avu-
3aon é x e i eoe avTixEiuevo EunpàYuaTO Sixaicoua Eni axivriTou 
n óixaicoua xpnane axivriTou, TeHuaipexai Ó T I auvòéexa i OTEVÓ-

Tepa uè Tn xcópa ónou 3pìaxcxai . xo a x i v n T o . 
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4 . tì oùu3aon uexacpopde eunopEuuàxcov 6ev undyexai axo xexunp io 
xne napaYpàcpou 2 . FJxn auuf3aan auxn av n xcópa ónou o uexacpopéac 
éxe i xnv x ù p i a EYHaxàoxaan xou xaxd xov XPÓVO oùvavjjns Tne 
aùu&aone e i v a i n xcópa ónou 3 p i a x e x a i o xónoe cpópTcoane n excpóp-
Tcoane A n xup ia EYHaxàoxaan TOU anooToXéa, x e x u a i p e x a i Ó T I n 
auuBaon auvòéeTai axevóxepa uè xn X<ópa auxn . fie a u u P à a e i e 
uexacpopde Eunopeuuàxcov Oecopouvxai e n ì a n e , Yia xnv ecpapuoyn 
xne napouaae napaypdcpou, o i vauXcóaeie Yia èva uòvo x a g ì ó i x a i 
àXXee auu3dae i e uè xupio a v x i x e i u e v o Tn uexacpopd eunopeuuàxcov. 

5 . H napàYpacpoe 2 óev ecpapuó£exai óxav n x a p a x x n p i a x i x n napoxtf 
6ev u^ope i v a - n p o a ó i o p i a d e ì . Ta xexunPia TCOV napaYPdcpcov 2 , 3 
x a i 4 òev laxùouv óxav ano xo auvoXo TCOV nepiaTdaecov auvàYETai 
Ó T I n aùu3aan auvòéeTai aTevÓTepa uè àXXn xcópa. 

AP6P0 5 

2 u u 3 à a e i e xaTavaXcoTcov 

1. To napóv àpdpo ecpapuóEerai aT i e a u u 3 à a e i e rcou éxouv eoe a v T i -
xe iuevo xnv n p o u n ^ e i a evacoudxcov xivnxcóv n Tnv napoxA unnptaicov 
a'èva upóoeono, TOV xaTavaXcoTn, Yia axonó nou urcopeì va decopnSe i 
Eévoe npoe Tnv enaYYeXuaxixn òpaaTnPiÓTnTà TOU xadcóe x a i a T i e 
auuPdae ie nou acpopoòv xn XPnuaToòÓTnan u i a e TéToiae ouvaXXaYne-

2 . riapà x i e ò i a x à g e i e xou àpdpou 3 , n eniXoYfi TOU ecpapuoaxéou 
ò i x a i o u ano xoue auu3aXXóuevoue òev unope i va éxe i eoe a n o x é -
Xeaua va axepnae i xov xaxavaXcoxn ano xnv n p o a x a a i a nou TOU 
eEaaepaXì£ouv o i avaYxaaxixou ò i x a i o u ó i a x à g e i c Tne Xcópae ónou 
éxe i Tn auvnSn ò iauovn xou 

- av np iv ano xn aùva^n Tne auu3aane éy ive axn xcópa auxn 
e i ó i x n npootpopà A òiacpnuian xa i av o xaxavaXcoxnS oXoxXnpcoae 
exe i x i g a n a p a ì x n x e e Y i a xn oùvajjn Tne oùuPaane- rtpdge Le, 
n 
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- av o avxiauu3aXXóuévoe TOU xaxavaXcoxn A o avxinpóoconóe TOU 
éXa3e T*nv napaYYeXia TOU xaxavaXcoxn oxn Xtópa a u x n , n 

- av n auu3aan e ì v a i ncoXnon europeuuàTtov x a i o xaxavaXcoTne 
UETé3n a n o TT1 X<ópa auTn ae u i a £évn xcópa x a i éòcooe EXEI Tnv 
napaYYeXia, uè Tnv npounódeon Ó T I TO T a £ i ò i opYavco&nne ano 
TOV ncoXnrn uè oxonò va n a p a x i v n a e i TOV xaxavaXcoxn va npope i 
OE aYopà. 

3 . napà x i e ò i a T à g e i e TOU àpSpou 4 x a i Etpóoov òev éxEi Y Ì V E I 

ErtiXoYn aùucpcova UÈ TO dpdpo 3 , ouuBàaè ic nou npaYuaTonoiouvTai 
uno T ie nEpiYpacpóuevEc oTnv napdYpacpo 2 TOU napóvToe àpdpou 
ouvdfixee ò iénovTa i ano TO ò i x a i o Tne X<óp<*C ónou o xaTavaXcoTfie 
é x e i Tn aovndn ò iauovn TOU. 

4 . To napóv àpdpo ÒEV Etpapuo^ETai : 

a ) cren oóuBaan ueTacpopàe 

B) OTn aóuBaan napoxn e unnpeaicóv, ÓTav o i ocpeiXÓUEVEe OTOV 

xaTavaXcoTn u n n p s o i s e npénEi va napaaxEdoùv anoxXEioTixà 
OE xcópa dXXn ano EXEÌvn Tne ouvi^Souc òiauovfie TOU. 

5 . napà Tie ò iaTàgEie Tne napaYpdcpou 4 , TO napóv àpdpo Ecpapuó-
CeTai OTie auuBàoeie nou napéxouv auvòuaauó ueTacpopàe Hai 
OTéYHC avTi auvoXiHOÙ TiuAuaToe-

AP6P0 6 

ATOuinn aùu3aoT| EPYaatae 

1 . napà x i e ò i a x à g e i e xou àpdpou 3 , oxn auuBaan epYaoiae n 
eniXoYn ano xoue auuBaXXóuevoue TOU ecpapuoaxéou ò i x a i o u òev 
unope i va éxe i eoe anoxéXEaua va axepnoe i TOV epYa£óuevo ano 
Tnv npoaTaa ia nou TOU EgaacpaXiCouv o i avaYxaaTixoù ò i x a i o u 
6 i a x à £ e i s TÓU ò i x a i o u nou da nTav eepapuooTéo aùucpcova uè Tnv 
napàYPacpo 2 TOU napóvToe àpdpou , OE nEptnxcoon nou ÒEV e i x e 
YÌvei EniXoYn-
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2.. napà Tie òiaxàgeig TOU àpdpou 4 xai ecpóoov òev éxei YÌVCI 
eniAoYn aùucpcova uè TO àpdpo 3, n aùuBaon epYaaiac òiénexai » 

a) ano xo òixaio Tne xcópae ónou o epYa£óuevoc napéxei auvfidcoe 
Tnv EpYaaia TOU ae exTéXeon Tne oùuBaone, axóun HI av éxei 
anooTtaadsi npoacopivà CE àXXn xcópa, A 

B) av o EPYaCóuevoe 6ev napéxei ouvndcoe Tnv EPYaaia TOU CE uia 
uòvo xcópa, ano TO óinaio Tne xcópae ónou BpiaxeTai n eYxaxà-
ÒTaan nou TOV npooéXaBe, 

EHTÓC av ano TO aùvoXo TCOV nepiOTàaecov auvàYETai ÓTI n oùuBaan 
EpYaatae auvòéETai OTEVÓTepa uè àXXn xcópa, onÓTE EcpapuoaTéo 
Etvai TO Òinaio Tne àXXne auTne xcópae. 

AP6P0 7 

KavóvEC avaYHaariHoù ò i n a t o u 

1. KaTà Tnv ecpapuoYn TOU ò i n a i o u u«-ae ouYHEHpiuévne Xtópae 
aùucpcova uè Tnv napoùaa 2ùuBaan, e t v a i òuvaTÒ va òode i l axùe 
O T I C avaYHaariHoù ò i n a i o u ó i a T à g E i e àXXne Xcópae UE Tnv o n o i a 
n neptnTcoan napoua ià£Ei a r e v ó a ù v ò e a u o , av Hai OTO uéTpo nou , 
aùucpcova uè TO ò i x a i o Tne TeXEUTaiae auTne Xcópae, o i ò i a T à g e i c 
auTée e t v a i ecpapuooxéee onoioònnoTE ò i x a i o HI av ò i é n e i Tn 
aùuBaan. r i a va anoepaaiodei av da ò o d e i i axùe a ' a u T é e Tie 
avaYHaoTixoù ò i n a i o u ó i a T à g e i e , Sa XncpdEi unóil»n H cpùon Hai o 
OHonóe Toue xadeóe xa i o i a u v é n E i e c Tne ecpapuoY^e A UH ecpapuo-
Yne Toue-

2 . Oi ò i a T à g e i e Tne napoùaae EùuBaane 6ev unopoùv va d igouv 
Tnv ecpapuoYn TCOV xavóvcov ò i x a i o u Tne xcópae TOU 6 ixà£ovToe 
òixaaTn nou pudut£ouv a v a Y x a a r i x à Tnv neptnTcoan avegàpTnTa 
ano TO eepapuoaxéo oxn aùuPaan ò i x a i o . 

4 
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AP6P0 8 

OuoiaoTixó xùpoe 

i. H ùnapgn nai TO xùpoe Tne aùuBaane n uiae òiàTagne Tne 
òiénovTai ano TO òixaio nou da nTav ecpapuooTéo aùucpcova uè Tnv 
napoùaa EùuBaan, av n oùuBaon n n òiàxagn nTav éyxupn. 

2. fiaxóao évae auuBaXXóuevoe unopei va enixaXeadei TO òixaio 
Tne xcópae ónou éxei Tn auvndn òiauovn TOU, YLa v'anoòetgei 
ÓTI òev éxei auvaivéoei, av ano Tie nepiOTàaeie auvàYexai ÓTI 
òev da nTav XOYIXÓ va nadopiadei TO anoTéXeaua Tne cuunepicpo-
pàe TOU aùucpcova uè TO òinaio nou npoBXéneTai aTnv nponYoùuevn 
napàYpacpo. 

AP6PO 9 

Tùnoe 

1» 2ùuBaan UETaEù npoacóncov nou BptaxovTai a rnv t ò i a xcópa 
e t v a i éYxupn eoe npoe TOV TÙno, av nXnpot T ie Tuninée npouno-
d é a E i e , E Ì T E TOU ò i x a i o u nou aùucpcova uè Tnv napoùaa 2ùu3aan 
ò i é n e i Tnv o u a i a Tne, E Ì T E TOU ò i x a i o u Tne xcópae ónou 
auvricpdn. 

2 . 2ùu3aan uexa£ù npoacóncov nou BpiaxovTai ae òiacpopeTixée 
Xcópeg e i v a i éyxupn eoe npoe TOV r ù n o , av nXnpot T ie Tunixée 
n p o u n o d é a e i e , CÌTC TOU ò i x a i o u nou aùucpcova uè Tnv napoùaa 
2ùuBaan ò i é n e i Tnv o u a i a Tne, E Ì T E TOU ò i n a i o u UL-ae a n ó T ie 
xcópee a u x é c . 

3 . ' 0 x d v n aùuBaan auvànxeTai 6 i 'avTinpoacónou, Yia Tnv ecpapuo­
Yn TCOV napaYPàcpcov 1 xa i 2 XauBàverai unócyn n xcópa ónou 3 p i _ 

oxExai o avxinpóaconoQ xaTà TO XPÓVO nou .evepYei. 
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4 . H uovouepns ò ixaionpaFI ta , n oxexixn uè aùuBaan nou éxe i 
auvacpdei n npóxe ixa i va auvaepOc i , e i v a i éyxupn cog npoe TOV 
xùno, av nXnpot x i£ xunixée npounodéaEig / E Ì T E xou ò i x a i o u 
nou aùucpcova uè xnv napoùaa EùuBaan ò i é n e i A Sci o l e i n e Tnv 
o u a i a Tne , E Ì T E TOU ò i x a i o u Tne Xtópo-G ónou enixEipndnnE n 
ò i n a i o n p a E i a auxn . 

5 . Oi óiaxàFjEie TCOV nponYOÙUEveov napaYpàcocov 6 E V EcpapuòEovxai 
OTie a u u P à a e i e nou xaXùnTOVTai ano TO dpdpo 5 , ecpóaov auvànxo-
vTai uno T i e neplYpacpóuevee OTO dpdpo 5 napdYpacpo 2 auvdtfxee. 
O TÙnoe TCOV auuBdaecov auTcóv p u d u t £ e x a i ano TO ò i x a i o Tne xcópae 
ónou o xaxavaXcoxne éxe i xn auvndn òiauovfi xou . 

6 . napd T i e ò i a x à g e i e TCOV napaYPàcpcov 1 eoe 4 TOU napóvToe 
àpdpou , xàde aùuBaan nou éxe i eoe avTixEiuEVO eunpàYuaTO ò i -
xaicoua Eni axivnTou A òinatcoua xp^orie axivnTOu unàYeTai a r o u s 
avaYxaoTixoùe n e p i TÙnou xavóvEe TOU ò i x a i o u Tne X<ópae ónou 
BptaxETai TO a x i v n T o , ecpóaov, aùutpcova UÈ TO ò i x a i o auTÓ, o i 
xavóvEe auToi Ecpapuó£ovTai avsgàpTnTa ano TOV Tòno ónou é x e i 
auVacpdei n aùuBaan n ano TO ò i x a i o nou ò i é n e i Tnv o u a i a Tne . 

APGPO 10 

'ExTaan TOU EcpapuooTéou A i x a i o u 

1 . To aùucpcova uè Ta àpdpa 3 eoe 6 x a i 12 ecpapuooTéo a r n aùuBaan 
ò i x a i o ò i é n e i e ióixÓTepa : 

a ) Tnv e p u n v e i a Tne, 

B) Tnv exnXfipcoan TCOV EVOXCÓV nou ò n u i o u p Y e i , 

Y) u é a a oxa ó p i a TCOV egouaicov, nou n a p é x e i OTO ò i x a a T n o i o 

TO ÓIXOVOUIHÓ ò i x a i o TOU, T i e a u v é n e i e e Tne un exnXnpeoane, 
oXixne n u e p i x ^ e , TCOV EVOXCÓV CUTCOV, auunepiXauBa.vouévou 
x a i TOU unoXoYiauoO Tne £ n u i a e ecpóaov pudutCeTai ano x a v ó -
VEC ò i x a i o u , 
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ò) xoi. _ .1.,,'ov; xpónouc anóaBeone TCOV EVOXCÓV, xadcóe xai Tie 
napaYPacpée Hai EHnTcóoeie XÓYCO napóòou npodeouiae, 

e) TIC auvéneiee Tne anupÓTnTae Tne aùuBaane. 

2. Qe npoe TOUC Tpónoue ennXnpcoone nat Ta uéTpa nou npénei va 
XàBEi o òavEiarne OE nepinTCOon nXnuueXoùe ennXnpcoone / &a 
XauBàvETai unóî n TO 6inaio TOU TÓnou EnnXnpcoone Tne napoxAe» 

APBPO li 

AvinavÓTnTa 

2 e aùuBaan uè Tag ù npoacóncov nou BpionovTai OTnv t ò i a xcopa, 
cpuoiHÒ npòocono, t navó aùucpcova u t TO 6 i n a i o Tne Xt&pae auTi"ie, 
òev unopEt va EmnaXsadEi Tn aùucpcova UÈ àXXo ò i n a i o a v i n a -
vÓTnTà TOU, napà uòvo av naTà TO XPÓVO nou auvànTETai n 
aùuBaan o avTiauuBaXXóuevoe YVtop«-Ce Tnv avmavÓTnTa auT^ A 
Tnv.aYVOOùae eE aueXEiag TOU. 

AP6P0 12 

Exxcópnan 

1. Oi unoxpEcoaEie avàuEaa OTOV EHXcopnTî  n a i xov enòoxéa u i a e 
a n a i x n o n e ò i é n o v x a i ano xo ò i x a i o nou , aùucpcova UÈ xnv napoùaa 
2ùuBaan, ecpapuó£exai axn uexaEù xoue aùuBaan-

2 . To ò i x a i o nou ò i é n e i xnv enxcopoùuEvn a n a i x n a n nadcp iCe i 
xo EHxeopnTÓ Tne» T ie a x é a E i e UETagù Enòoxéa n a i ocpEiXéTn, 
Toue ópoug UE Toug o.noioue u n o p s t va Y Ì V E I EntnXnan Tne enxco-
Pnone évavTi TOU ocpeiXéxn n a i xo eEocpXnTinó anoTéXsaua n a p o -
xne TOU ocpeiXéTn. 
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AP6P0 13 

YnonaTdaTaoTi 

1 . 2e nspinTcoan nou èva npóacono, o óavEtOTne, é x e i ouuBaTinfl 
ana iTnan évavTi àXXou npoacónou, TOU ocpetXéTn, n a i évae TpiToe 
éxEl Tnv unoxpéwPTi va inavonoitfaEt TO ÒavEiOT^ A TOV é x e i 
.iHavonoirtoei EnnXnpcóvovTae Tnv unoxpécoan a u T ^ , TO EcpapuooTéo 
o 'auTnv Tnv unoxpécoan TOU TPCTOU ò i x a i o xadop£L"ei av auTÓe 
unopEi va a,annaei TO aùvoXo A uépoe TCOV òmaicouàTeov nou é x e i 
O ò a v e i e m ì e é v a v r i TOU ocpeiXéTn aùucpcova uè TO ò i n a i o nou 
ÒiénEi T I C oxéaEig TOUC. 

2 . O t ò t o c navóvac EipapuóL"eTat ÓTav nepioaÓTepa npóaeona u n o -
XpeoùvTat ò u v à u e i Tne Còtae ouuBaTiH^e Evoxtfs n a i èva ano 
auTà éxEi inavonoii^aEi TO ÒaveiOTn. 

AP6P0 14 

Anooei^n 

1. To 6 i n a i o nou aùucpcova uè Tnv napoùaa SùuBaan ò i é n e i Tn 
aùuBaan, ecpapuóL'eTat OTO uéTpo nou xadiepcóvEi TExufipia A 
naTavéuEi TO Bdpoe anóòEiFne» OE déuaTa ouuBaTixc&v evoxcóv. 

2 . Oi 6tHaionpaF:t£c unopoùv v*anoÒ£ix$oùv uè ndde anoÒEinTinó 
uéao napaòEnTÓ aùucpcova E Ì T E uè TO ò i x a i o TOU ò ixdCovxoe 6 i -
naoTi'i, E Ì T E UÈ èva ano Ta avacpepóueva OTO àpdpo 9 ó i x a i a , xaTà 
TO o n o i o n ò m a i o n p a S t a e t v a i éYnupn eoe npoe TOV TÙno, Ecpóaov 
n anóòEiEn unopEi va ò iEgaxde t UÈ TO uéao auTÓ eveóniov TOU 
òinàCovToc ò inaoTn . 

AP6P0 15 

AnonXeiauóe Tne napanountfe 

Re ò i x a i o u i a e xcópae. n ecpapuoYn TOU ono iou o p t ^ e T a i ano xnv 
napoùaa rùu&aon vooùvTai o i IOXÙOVTES xavóvee ò i x a i o u OTTI xcópa 
auxn cxTÓe ano TOUC xavóvse IÒICOTIXOÙ ò i e d v o ù e ò i x a i o u . 
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AP6P0 16 

EnicpùXaEn ónuòatag xàgne 

H EcpapuoYn ULO-C òiàTaSne TOU òixaiou nou xadopt£ETai ano Tnv 
napoùaa EùuBaan òev unopei v'anoxXeiaTei napd uòvo av n Ecpapuo­
Yn auTn sivai npóònXa aauuBiBaoTn uè Tn ònuóoia Tà£n TOU òixd-
CovToe òixaaTn. 

AP6PO 17 

Mn avaòpouini^ toxùg 

E E nddE auuBaXXÓuEvo npàToe n napoùaa 2ùuBaan ecpapuó£ETat arte 
auuBàoEie nou auvànTOVTai ueTà Tn déan Tne oe iaxù eoe npoe 
TO npàToe auTÓ. 

APGPO 18 

Ouoióuopcpn EpuTyveta 

KaTà Tnv e p u n v e t a n a i ecpapuoYn Tcov ouoióuopcpcov navóvcov nou 
nponYoùvTai da XauBàveTai unóipn o òiedvfic xapaxT^pae Toue n a i 
n anoniuóTnTa ouoióuopcpne Epunvs iae n a i EcpapuoYne Toue. 

APGPO 19 

KpàTn xeopie Evonoinuévo aùoTnua 6 ina tou 

1. Ee nepinTcoan nou èva xpdToe anoTeXetTai ano neptoaÒTepee 
eòacpixée evóxnxeg nou n xddE uia éxei xoue òixoùe Tne xavóvec 
Yia Tie ouuBaxixée Evoxéc, xddE Eòacpiw'i evóxnxa decopEixai 
eoe xcópa Yia xov xadopiauó xou Ecpapuoaxéou òixaiou aùucpcova UÈ 
xnv napoùaa EùuBaan. 

2.'Eva xpdxoe, OTO onoto òidepopee eòacoixée evóxnTEC éxouv 
xoue òixoùe xoue xavóvEe Yta xie ouuBaxixée Evoxée, ÒEV 
unoxPEoùxai va EI?OPUÓ£EI xnv napoùaa EùuBaan arie auYnpoùaEie 
vóucov nou acpopoùv anoxXeiOTixd auTée Tie EòacpiHée EvóxnxEe-
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APePO 20 

Ynepoxn TOU HotvoTixoù ò m a i o u 

H napoùaa EùuBaan òev d tYei Tnv ecpapuoY^ òiaTàEecov nou n e p i é -
xouv navóvee aÙYxpouane axeTixoùe uè auuBaTmég evoxée OE e i -
ò i n à déuaTa n a i nou nepiXauBàvovTai r̂  d a nepiXncpdoùv OE n p d -
g e i e TCOV OpYdvcov TCOV Eupconaincóv KOIVOTT^TCOV A a r i e edv ixée v o u o -
deatEC nou evapuovt£ovTai ae enTéXean TCOV npàEecov auTcov. 

APGPO 21 

Exéae i c uè àXXee ouuBàaEie 

H napoùaa EùuBaan ÒEV diYEi Tnv ecpapuoYn TCOV òiedvcov auuBdaEcov 
TCOV onotcov èva auuBaXXóuEvo npàToe E t v a i A da Y t v s i uépoe-

APGPO 22 

EnicpuXàgEie 

1 . KàdE auuBaXXóuevo npàToe unope t xaTd Tnv unoYPacptf, Tnv E m -
xùpcoan, Tnv anoòoxn A Tnv éYxpian va EnicpuXaxdet va unv Ecpap-
U Ó O E I : 

a ) TO dpdpo 7 napàYPacpoe 1 , 

3) TO àpdpo 10 napàYPacpoe 1, nEpinTcoan E ) . 

2 . Kàde auuBaXXóuevo xpàxoe unope t e n t a n e xaxà Tn YvcooronoinoTi 
EnéxTaane Tne EùuBaane/ aùucpcova uè TC dpdpo 27 napàYPacpoe 2 , 
va òiaTuncóaei u t a n nepioaÓTepee ano x i e emcpuXàfreie a u x é g , 
UE anoxéXeaua nEpiop iauévo axa Eòàcpn nou aepopà n enéxTaan A 
ae o p i a u é v a ano auxd . 

3 . Kdde auuBaXXóuevo xpàxoe unope t onoxEònnoxe va avaxaXéaEi 
enicpùXaF.n nou éxe i o iaxuniooei" n evépYeia xne enifpùXaPnc; da 
naùoEi xnv npcóxn uépa xou xp ixou nuepoXoYiaxoù unva ucxà xn 
Yveoaxonoinan Tne avdxXnane. 
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TITAOE III 

TEAIKEE AIATAHEI2 

AP6P0 23 

1. Av ueTà Tnv évapgn icotùoe Tne napoùaag EùuBaane. eoe npoe 
èva auuBaXXóuevo npàToe» TO npàToe auTÓ e n i d u u e t va d e a n t a E i 
èva véo navóva aÙYnpouong vóucov Yta u i a l ò i a t T e p n naTnYopta 
ouuBdaetov nou avfinei a r o n e ò t o ecpapuoYie Tne napoùaae EùuBa­
ane» avanoivcóvEi Tnv npódeoti TOU OTQ. àXXa unoYpàcpovTa xpdTn 
uéaeo TOU TEVIXOÙ rpauuaTéa TOU EuuBouXtou TCOV Eupconaincov K o i -
VOTnTCOV . 

2 . Méaa oe ég i unvee ano Tnv avaxotvioort OTO Tevixó r p a u u a T é a , 
xddE unoYpàcpov npàToe unope i va TOU C^Tnaei v a opYavcóaet ò i a -
BOUXEÙOEIC avàuF.aa OTa unoYpàcpovTa npàTn uè anonó va sn iTEu-
Xdet auucpcovta. 

3 . Av u é a a OTnv n p o d e o u t a auTi*i navéva unoYpàcpov npàToe ÒEV Cn-
TfioEi òtaBouXEÙOEie A av u é a a OE ÒÙO x p ó v i a ano xr\v avaxoivcoan 
o r o r e v i n ó TpauuaTéa ÒEV eniTEÙxdnHE n a u i à auucpcovta ano T i e 
ÒtaBouXEÙOEie auTée , TO auuBaXXóuEvo npàToe unops t v a Tpono-
noifloEi TO ò i n a i ò TOU. Ta uéTpa nou XauBdvovTai ano TO npdToe 
auTÓ YvcoaTonoioùvTai OTa àXXa unoYpàcpovTa xpàTn uéaco TOU T E -
VIHOÙ rpauuaTéa TOU EuuBouXtou TCOV Eupconaincóv KOIVOTI^TCOV. 

AP9P0 24 

1. Av ueTà Tnv évapEn IOXÙOC Tne napoùaae EùuBaane eoe npoe 
èva auuBaXXóuEvo npàToe, TO npàToe auTÓ EniduuEt va YÌVEI ué­
poe OE noXuueptf aùuBaan Tne onoiae TO nùpio avTinetuevo A èva 
ano Ta nùpia avTiHEtuEva etvai IÒICOTIHOÙ òiedvoùe òinatou pùd-
Uion evóe ano Ta déuaTa nou acpopd n napoùaa ZùuBaon, ewxpuò-
ECTOI n npoBXenóuevn OTO dpdpo 23 òiaòixaaia. To òiàaTnua óucoe 
TCOV òùo eTcóv nou npoBXéneTai OTnv napdYpacoo 3 TOU àpdpou 23 
ueicóvETai oe èva éTog. 
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2 . H npoBXenóuevn OTnv nponYoùueyn napàYpaq>o ò i a ò m a o i a òev 
a x o X o o d e i x a i av è v a auuBaXXóuevo x p à x o e A u i a a n o x i e Eupconai-
x é c K o i v ó x n T e e e i v a i non u é p o e OTnv noXuuepi ì a ù u B a a n A a v TO 
a v T i H E t u e v o Tne o y u B a a n c a u x n e e t v a i v a avadecop i ì ae i aùuBaan 
OTnv o n o i a TO EvòiacpEpóuev- - ' V Ì T O C E t v a i flòn u é p o e A a v n p ó -
H E i T a i YLa aùuBaan nou a u v à n T E T a i OTa n X a t a i a TCOV auvdnncóv 
rtEpt lòpùaEcoe TCOV Eupconaincóv KOlVOTnTCOV. 

APGPO 25 

2e nspinTcoan nou è v a auuBaXXóuEvo n p a x o e n p t v e i Ó T I n E v o n o t n -

on n o u npaYuaTonoii"idnHe uè Tnv n a p o ù a a 2 ù u B a a n ò i a n u B e ù e T a i 
UE Tn oùvai|;n ouucpcovicóv un npoBXenóuEvtov O T O d p d p o 24 n a p à Y p a -
tpoe 1» T O n p à T o e auTÓ u n o p E t v a CnTi^oei a n o TO T E V I H O r p a u u a ­
Téa TOU EuuBouXtou TCOV Eupconaincóv KOIVOTI"JTCOV v a opYavcoaei ó i a -
P o u X e ù a E i c avàuEOa OTa npàTn n o u é x o u v unoYPàiJ>Et Tnv n a p o ù a a 
E ù u B a a n . 

APGPO 26 

KàdE auuBaXXóuevo n p à T o e u n o p e t v a D I T I ^ O E I Tnv avadEcópnan Tne 
n a p o ù o a e E ù u B a a n e . 2Tnv nEptnxcoon auTfl ouYHaXEtTai a n o TOV 
n p ó e ò p o TOU EuuBouXtou TCOV Eupconaincóv KOIVOTT^TCOV avadecopnTin^, 
a u v ò i à a n e i i i n -

APGPO 27 

1 . H n a p o ù a a EùuBaon ecpapuó£eTai O T O eupcona inó éòacpoe TCOV O U U -
BaXXouévcov npaTcóv, a u u n e p i X a u B a v o u é v n e xne T p o i X a v ò i a e , n a i 
OTO aùvoXo TOU eòàtpoùe Tne TaXXinne A n u o n p a T t a e . 

2 . KaTà n a p é x x X i o n a n o Tnv napàYPacpo 1 : 

a ) n n a p o ù a a EùuBaan òev ecpapuó£eTai OTa v n o i à * e o ó e , e x t ó e 
a v xo B a a t X e i o xne A a v i a e n p o B e i a e a v x t d e T n ór^Xcoor,, 

B) n n a p o ù a a EùuBaan ò e v e<papuó£eTai a r a exTÓe TOU Hvcouévou 
B a a i X e i o u e u p i o n a t x à eòàcpn Ta o n o i a xo Hvcouévo B a a t X e i o 
enn.poO'onEL ò t c O v w e , CXTÓC a v xo Hvcouévo B a a i X c i c n p o 3 c i 
OE a v x t O r t n ònXcxJn y i a è v a A •rr.ni<~oATFpa. a n o xa r.f/icpn 
a u x à , 

5 
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Y) r, . .ooùar: EùuBaan ecpapuó^ETai OTie OXXavòixée A V T Ì X X E C , 

a v x o B a a t X e i o TCOV KàTco Xcopcov n p o B e t a e oxeTix t f .ò^Xcoon . 

3 . Oi ònXcóoEie a u T é e u n o p e t v a Y I V O U V onoTEÒnnoTE, UÈ YVCOOTO-

n o t n a n OTO T e v i n ó r p a u u a T é a TOU EuuBouXtou TCOV Eupconaincóv K o i -
VOTT^TCOV . 

4 . Oi ò e u T E p o B à d u t e e ò i a ò i x a a i E e n o u EiadYOVTai a r o Hvcouévo 
B a a t X e i o xaTd anocpdaecov n o u é x o u v e n ò o d E t a n o Ta ò i n a a r n p i a 
TCOV avacpEpóuEvcov aTnv napdYpacpo 2 nEpinTcoan B) Eòacpcóv decopoO-
v x a i eoe ò i a ò t n a a i e e ò i e g a Y Ó u e v e e evcbmov TCOV ÒinaaTnptcov auTcóv. 

APGPO 28 

1 . H n a p o ù a a EùuBaan e t v a i avo ixTi^ a n o T I C 19 I o u v t o u 1 9 8 0 , 
Y i a unoYpacpT^ a n o Ta xpàTn n o u e t v a i auuBaXXóueva u é p n o r n a u v -
d n n n n e p t lòpùoscoe Tr,e Eupconatm'ie O i x o v o u i x n e K o i v Ó T n T a e . 

2 . H n a p o ù a a EùuBaan u n ó x E i T a i O E Enixùpeoor) , anoòoxn" A é Y n p i a n 
TCOV npaTeóv n o u Tnv é x o u v u n o Y P à i ^ s i . Ta éYYPacpa En inùpeoane , 
a n o ò o x n c A é Y n p i a n e d a n a T a T e d o ù v OTn revixi" i T p a u u a T e t a TOU 
EuuBouXtou TCOV Eupcouaixc&v KOlVOTnTCOV. 

APGPO 29 

1. H napoùaa EùuBaan da apxioei va iaxùei Tnv npcÓTn uépa TOU 
TPÌTOU û iva nou anoXoudet Tnv naTàdean TOU éBòouou éYYPacpou 
Eninùpeoane, anoòoxnc A éYnpiane. 

2. ria *.<£&£ unoYpàcpov npàToe nou Tnv emxupcóvei, anoòéxeTai A 
eYxpivei uexaYevéaxEpa, n EùuBaan da apxtaei va taxùei Tnv 
npcÓTn uépa TOU xpixou unva nou axoXoudét xnv naxàdean xou òi-
noù xou CYYpàipou eninùpeoane, anoòoxnc A éYnpiane. 
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APGPO 30 

1. H EùuBaan da éxe i ó i à p x e i a òéxa excóv ano Tnv nuepounvia 
nou da a p x t o e i va t axùe i aùucpcova uè xo dpdpo 29 napàYPacpoe 1 , 
axóun n a i Yta xa xpàxn Y^a xa o n c i a da apxtaeL va l a x ù e i u e x a -
YevéoTepa. 

2 . H EùuBaan d a avavecóvETai aiconnpà xàde névTe éTn, exTÓe av 
xaTaYYeXdet. 

3 . H xaTaYYeXta da YvcoaxonoieiTai OTO TEVIXÓ r pauuaTéa TOU 

EuuBouXtou TCOV Eupconaixcóv KOIVOT^TCOV, TOuXàxiOTOv é £ i u^vee 
n p i v ExnvEÙaEi n n p o d s a u t a TCOV òéxa A, avàXoYa UÈ Tnv nEpinTco-
a n , TCOV névTE ETCÓV. Mnopei va n E p i o p i a d e t ae èva ano Ta eòàcpn 
OTa o n o i a n EùuBaan da éxe i evòexouévcoe e n e x T a d e t , aùuepcova UÈ 
TO dpdpo 27 napàYPacpoe 2 . 

4 . H xaTaYYeXta òev da l a x ù e i napà uòvo eoe npoe TO xpàToe nou 
Tnv é x e i YvcoaTonoi^aet. H EùuBaan da n a p a u e t v e i ae toxù yia Ta 
àXXa auuBaXXóueva xpàTn. 

APGPO 31 

O TEVIXÓC rpauuaTéae TOU EuuBouXtou TCOV Eupconaincóv KOIVOTT^TCOV 

YveooTonoiet OTa xpàTn nou e t v a i auuBaXXóusva uépn Tne auvdi^xne 
nEpt lòpùoeeoe Tne Eupconaix^e Oixovouixi^e KoivÓTnTae : 

a) T I C unoYPacpée, 

3) Tnv xaxàdean xàde eYYpàcpou eninùpeoane, aT,oòoxT"iC A éYHpiane, 

Y) Tnv nuepounvia évapEne laxùoe Tne napoùaae EùuBaane, 

ò) T I C avaxoivcóaeie nou Yivovxai xax ' ECPOPUOYT'I TCOV àpdpcov 2 3 , 
24, 2 5 , 2 6 , 27 xa i 30, 

e) x t e enicpuXàEeie na i xnv avaxXnar"! xoue nou npoBXénovxai axo 
àpdpo 22 . 
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APGPO 32 

To ouvnuuévo axnv napoùaa EùuBaan npcoTÓxoXXo anoTeXEÌ avanó-
onaoTo uépoe Tne-

APGPO 33 

H napoùaa EùuBaan auvTàaaETai OE èva uòvo avTtTuno OTnv aYYXi-
n n , YaXXinn, Yepuavinfi, ò a v i n n , ipXavÒinn,. iTaXixri n a i oXXav-
ò m n YXcóaaa. Ta ecpTÓ HEtuEva e t v a i eEtcou a u d e v T i n à . H EùuBaon 
d a naTaTedei OTO apXEto Tne TEvinne FpauuaTEtae TOU 2UUBOUX£OU 

TIOV Eupconaineóv KOIVOTI^TIOV. O TEVIHÓC r pauuaTéae d a ò i a B i B à a e i 
xupcouévo avTÌYPacpo OTnv nuBépvnon ndde unoYpàrpovToc xpàToue . 

2E niETQEH TCOV avcoTépco, o i unoYPàcpovTEC nXnpegoùoio i édEaav 
Tnv unoYpacpi1! TOUC nàTco ano Tnv napoùaa EùuBaan. 

EYIVE aTn Peóun, O T I C ò e n a e v v i à I o u v t o u x t X i a e v v i a x ó a i a OYÒÒ-

VTa. 

(unoYPacpée) . 
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nPOTOKOAAO 

Ta YiJniXà EuuBaXXÓuEva Mépn auucpcóvnaav aTnv axóXoudn òiàTaEn 
nou npooapTàTai OTn 2ùuBaan : 

"napà TIC òiaTàgEie Tne EùuBaane, n Aavta unopEi va òiaTnP^-
oei Tn òiàTagn TOU àpdpou 169 TOU "Stflov" (vauTini1! vouodEota) , 
nou avaepépETai OTO EcpapuoaTéo Atnauo ae £nTi"iuaTa axeTinà uè 
Tri daXàaoia UETacpopd eunopeuuàTcov, nai unopet va Tpononoiitoei 
Tn òiàTagn aoxA xeopte va anoXoudnaei Tnv npoBXEnóuevn OTO 
dpdpo 23 Tne EùuBaane òiaòmaota.". 

SE. ni2TQ2H TCOV avcoTépeo, oi unoYpàcpovTEC nXnpegoùoioi édEaav 
Tnv unoYpacp^ TOUC xàTco ano TO napóv npeoTÓnoXXo. 

EYIVE OTH Peóun» crric òenaevvid Iouvtou xtXia Evvianóaia OYÒòvTa. 

(unoYpacpée) 
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KOINH AHAfiEH 

Kara Tnv unoYpacpA Tne EùuBaane Yia TO EcpapuooTéo Ainaio axic 
EuuBaxinée Evoxée, 01 nuBcpvnaeie xou BaaiXeiou xou BEXYÌOU, 
xou BaaiXeiou xne Aavtae, Tne Ouoanovòianne AnuonpaTtae rne 
Tepuaviae, xne raXXinnc Anuonpaxiae, xne IpXavòtae, Tne iTa-
Xinne Anuonpaxiae, TOU MeYàXou Aouxàxou xou AOUEEUBOÙPYOU, 
xou BaaiXeiou TCOV KàTco Xcopcóv nai xou Hvcouévou BaaiXeiou Tne 
MeYàXne BpETaviac nai Bópeiac IpXavòtae, 

I. MEPIMNQNTAE va anocpÙYOuv, xaTà TO uéTpo TOU òuvaTOÙ, 
Tn òiaanopà TCOV navóvcov aÙYnpouane vóucov ae nepiaaÓTepa 
HEiueva nai TIC òiacpopée avàueaa OTOUC xavóvee auTOÙe, 
encppà£ouv Tnv Euxfi, Ta 'OpYava TCOV Eupconaincóv KOIVOTT^TCOV 
va eniòicónouv, naTà Tnv àannan TCOV OPUOÒIOTT'JTCOV TOUC 
aùucpcova uè TIC lòpUTinée auvdnxee, Tn déanian, ÒTav 
etvai avaYnato, navóvcov aÙYnpouane nou va BptonovTai, 
xaTà TO uéTpo xou òuvaTOÙ, ae apuovia uè TOUC xavóvee 
Tne EùuBaane, 

II. AHAQNOYN Tnv npódsan TOUC va npoxcopT'iaouv, ano Tnv uno-
Ypacp̂  Tne EùuBaane nai uéxPt- va ÒEaueudoùv ano TO àpdpo 
24, ae auoiBaiee òiaBouXEÙaeie, oe neptnTcoan nou èva 
ano Ta unoYpàcpovTa npàTn da eniduuoùae va Ytvei uépoe 
ae aùuBaan yia Tnv onota da ecpapuo£ÓTav n npoBXenóuevn 
OTO àpdpo auTÓ òiaòinaata, 

III. EKTIMO.NTAE Tn auuBoXn xne EùuBaane Yta TO EcpapuooTéo 
Ainaio OTIC EuuBaTinée Evoxég OTnv evonotnon TCOV navóvcov 
aÙYnpouane OTO nXataio TCOV Eupconaincóv KOIVO-TI^TCOV, eneppà-
£ouv Tn Yveóun ÓTI nàdE npàxoc nou YtvExai uéXoer xeov 
Eupconaincóv KoivoxnTcov da npénei va npoaxcopT'iaei axn Eùu­
Baan auTn. 

EE niETOEH xov avcoxépco, oi unoYpdcpovxee nXnpegoùaioi édeaav 
xnv unoYpacpr̂  TOUC xàTco ano Tnv napoùaa Koiviì AfiXcoon. 

'EYIVC axn Pcóun axie òexaevvià Iouviou xiXia evviaxóaia oYòóvxa. 

(unoYPacpéc) 
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KOINH AHAOEH 

Ot KuBepvnoeic TOU BaaiXeiou TOU BEXYÌOU, TOU BaaiXeiou Tne 
AavtaCf. Tne Ouocmovòiaxrie Anuoxpaxtae Tne T e p u a v i a e , Tne 
raXXinfle AnuoxpaTtae, Tne I p X a v ò t a e , Tne iToXinrte AnuonpaTiae, 
TOU MEYdXou Aouxàxou xou AòugeuBoùpYOu, xou BaaiXeiou TCOV 

Kàxco Xcopeóv xa i TOU Hvcouévou BaaiXeiou Tne MEYàXne BpeTaviae 
xat. Bópeiac IpXavò tae , xaTà Tnv unoYPacpn xne EùuBaane Yia xo 
Eepapuoaxéo A i n a i o a x i e EuuBaxinée Evoxée , 

EniGYMfìNTAE va egaacpaXiaouv xnv óao TO òuvaTÓ anoTeXeauaTi-
xéTepn ecpapuoY^ TCOV òiaTàgEcóv TnC/ 

KEPIMNONTAE v a anoTpétpouv EpunvEUTinée a n o n x X t a e i c nou unopoùv 
va napaxcoXùaouv Tnv EvonoinTinfi XeiToupYta Tne EùuBaane, 

AHAQNOYN Ó T I e t v a i npóduuee : 

I . va egeTdaouv Tn òuvaTÓTnTa napox^e opiauévcov OPUOOIOT^TCOV 

OTO Ainaaxfipio TCOV Eupconaixcóv KOIVOTT"ÌTCÙV n a i EvòExouévcoe 
v a òianpaYuaTEudoùv Tn O X E T I H ^ auucpcovta, 

I I . v a naditpcóaouv TanTini"i Eninoivcovta TCOV avTinpoacóncov TOUC. 

2E niETOEH TCOV avcoTépco, 01 unoYpàcpovTEe nXnPEEoùaioi édEoav 
Tnv unoYpacpi'i Toug nàTco ano Tnv napoùaa Koivrt AtfXcoan. 

' E Y I V E OTn Pcóun, O T I C ò e n a e v v t à I o u v t o u x t X i a E v v i a n ó a i a OYÒóvTa. 

(unoYPacpée) 
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TESTO ITALIANO DELLA CONVENZIONE 
SULLA LEGGE APPLICABILE ALLE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI, 

CON PROTOCOLLO E DUE DICHIARAZIONI COMUNI 

(tratto dallo Stampato Senato n. 234, corrispondente allo Stampato Camera 
n. 1257, e non facente parte dell'allegato alla Convenzione relativa all'adesio­

ne della Repubblica Ellenica) 
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PREAMBOLO 

LE ALTE PARTI CONTRAENTI del trattato che istituisce la 
Comunità economica europea, 

SOLLECITE di continuare, nel campo del diritto internazionale 
privato, l'opera di unificazione giuridica già intrapresa 
nella Comunità in particolare in materia di competenza 
giurisdizionale e di esecuzione delle sentenze, 

DESIDEROSE d'adottare delle regole uniformi concernenti la 
legge applicabile alle obbligazioni contrattuali, 

HANNO CONVENUTO LE DISPOSIZIONI SEGUENTI : 
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TITOLO I 

Campo d'applicazione 

ARTICOLO 1 

Campo d'applicazione 

1. Le disposizioni della presente convenzione si applicano 
alle obbligazioni contrattuali nelle situazioni che 
implicano un conflitto di leggi. 

2. Esse non si applicano : 

a) alle questioni di stato e di capacità delle persone 
fisiche, fatto salvo l'articolo 11 ; 

b) alle obbligazioni contrattuali relative a : 

- testamenti e successioni, 

- regimi matrimoniali, 

- diritti e doveri derivanti dai rapporti di famiglia, 
di parentela, di matrimonio o di affinità, compresi 
gli obblighi alimentari a favore dei figli naturali ; 

e) alle obbligazioni che derivano da cambiali, assegni, 
vaglia cambiari nonché da altri strumenti negoziabili, 
qualora le obbligazioni derivanti da tali strumenti 
risultino dal loro carattere negoziabile ; 

d) ai compromessi, alle clausole compromissorie e alle 
convenzioni sul foro competente j 
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e) alle questioni inerenti al diritto delle società, 
associazioni e persone giuridiche, quali la costituzione, 
la capacità giuridica, l'organizzazione interna e lo 
scioglimento delle società, associazioni e persone 
giuridiche, nonché la responsabilità legale personale 
dei soci e degli organi per le obbligazioni della 
società, associazione o persona giuridica j 

f) alla questione di stabilire se l'atto compiuto da un 
intermediario valga a obbligare di fronte ai terzi la 
persona per conto della quale egli ha affermato di 
agire, o se l'atto compiuto da un organo di una società, 
associazione o persona giuridica valga ad obbligare di 
fronte ai terzi la società, l'associazione o la persona 
giuridica j 

g) alla costituzione di '"'trusts" né ai rapporti che ne 
derivano tra i costituenti, i "trustees" e i beneficiari ; 

h) alla prova e alla procedura, fatto salvo l'articolo 14. 

3. Le disposizioni della presente convenzione non si 
applicano ai contratti di assicurazione per la copertura 
di rischi localizzati nei territori degli Stati membri 
della Comunità economica europea. Al fine di determinare 
se un rischio è localizzato in questi territori, il 
giudice applica la propria legge interna. 

4. Il paragrafo 3 non concerne i contratti di 
riassicurazione, 

ARTICOLO 2 

Carattere universale 

La legge designata dalla presente convenzione si applica 
anche se è la legge di uno Stato non contraente. 
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TITOLO II 

Norme uniformi 

ARTICOLO 3 

Libertà di scelta 

1. Il contratto è regolato dalla legge scelta dalle 
parti. La scelta dev'essere espressa, o risultare in modo 
ragionevolmenfe certo dalle disposizioni del contratto o 
dalle circostanze. Le parti possono designare la legge 
applicabile a tutto il contratto, ovvero a una parte 
soltanto di esso. 

2. Le parti possono convenire, in qualsiasi momento, di 
sottoporre il contratto ad una legge diversa da quella 
che lo regolava in precedenza vuoi in funzione di una 
scelta anteriore secondo il presente articolo, vuoi in 
funzione di altre disposizioni della presente convenzione. 
Qualsiasi modifica relativa alla determinazione della 
legge applicabile, intervenuta posteriormente alla conclusione 
del contratto, non inficia la validità formale del contratto 
ai sensi dell'articolo 9 e non pregiudica i diritti dei 
terzi. 

3. La scelta di una legge straniera ad opera delle 
parti, accompagnata o non dalla scelta di un tribunale 
straniero, qualora nel momento della scelta tutti gli 
altri dati di fatto si riferiscano a un unico paese, non 
può' recare pregiudizio alle norme alle quali la legge di 
tale paese non consente di derogare per contratto, qui di 
seguito denominate "disposizioni imperative". 

4. L'esistenza e la validità del consenso delle parti 
sulla legge applicabile al contratto sono regolate dagli 
articoli 8, 9 e 11. 
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ARTICOLO 4 

Legge applicabile in mancanza di scelta 

1. Nella misura in cui la legge che regola il contratto 
non sia stata scelta a norma dell'articolo 3, il contratto 
è regolato dalla legge del paese col quale presenta il 
collegamento più stretto. Tuttavia, qualora una parte del 
contratto sia separabile dal resto e presenti un collegamento 
più stretto con un altro paese, a tale parte del contratto 
potrà appli-carsi, in via eccezionale, la legge di quest'altro 
paese. 

2. Salvo quanto disposto dal paragrafo 5, si presume 
che il contratto presenti il collegamento più stretto col 
paese in cui la parte che deve fornire la prestazione 
caratteristica ha, al momento della conclusione del 
contratto, la propria residenza abituale o, se si tratta 
di una società, associazione o persona giuridica, la 
propria amministrazione centrale. Tuttavia, se il contratto 
è concluso nell'esercizio dell'attività economica o 
professionale della suddetta parte, il paese da considerare 
è quello dove è situata la sede principale di detta 
attività oppure, se a norma del contratto la prestazione 
dev'essere fornita da una sede diversa dalla sede principale, 
quello dove è situata questa diversa sede. 

3. Quando il contratto ha per oggetto il diritto reale 
su un bene immobile o il diritto di utilizzazione di un 
bene immobile, si presume, in deroga al paragrafo 2, che 
il contratto presenti il collegamento più stretto con il 
paese in cui l'immobile è situato. 
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4. La presunzione del paragrafo 2 non vale per il 
contratto di trasporto di merci. Si presume che questo 
contratto presenti il collegamento più stretto col paese 
in cui il vettore ha la sua sede principale al momento 
della conclusione del contratto, se il detto paese coincide 
con quello in cui si trova il luogo di carico o di scarico 
o la sede principale del mittente. Ai fini dell'applicazione 
del presente paragrafo sono considerati come contratti di 
trasporto di merci i contratti di noleggio a viaggio o 
altri contratti il cui oggetto essenziale sia il trasporto 
di merci. 

5. E' esclusa l'applicazione del paragrafo 2 quando la 
prestazione caratteristica non può' essere determinata. 
Le presunzioni dei paragrafi 2, 3 e 4 vengono meno quando 
dal complesso delle circostanze risulta che il contratto 
presenta un collegamento più stretto con un altro paese. 

ARTICOLO 5 

Contratto concluso dai consumatori 

1. Il presente articolo si applica ai contratti aventi 
per oggetto la fornitura di beni mobili materiali o di 
servizi a una persona, il consumatore, per un uso che 
può' considerarsi estraneo alla sua attività professionale, 
e ai contratti destinati al finanziamento di tale fornitura. 
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2. In .̂ «roga all'articolo 3» la scelta ad opera delle 
parti della legge applicabile non può' aver per risultato 
di privare il consumatore della protezione garantitagli 
dalle disposizioni imperative della legge del paese nel 
quale risiede abitualmente : 

- se la conclusione del contratto è stata preceduta in 
tale paese da una proposta specifica o da una pubblicità 
e se il consumatore ha compiuto nello stesso paese gli 
atti necessari per la conclusione del contratto o 

- se l'altra parte o il suo rappresentante ha ricevuto 
l'ordine del consumatore nel paese di residenza o 

- se il contratto rappresenta una vendita di merci e se 
il consumatore ai è recato dal paese di residenza in un 
paese straniero e vi ha stipulato l'ordine, a condizione 
che il viaggio sia stato organizzato dal venditore per 
incitare il consumatore a concludere una vendita. 

3. In deroga all'articolo 4 ed in mancanza di scelta 
effettuata a norma dell'articolo 3, tali contratti sono 
sottoposti alla legge del paese nel quale il consumatore 
ha la sua residenza abituale sempreché ricorrano le 
condizioni enunciate al paragrafo 2 del presente articolo. 

4. Il presente articolo non si applica : 

a) al contratto di trasporto ; 

b) al contratto di fornitura di servizi quando i servizi 
dovuti al consumatore devono essere forniti esclusiva­
mente in un paese diverso da quello in cui egli risiede 
abitualmente. 
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5. In deroga al paragrafo 4, il presente articolo si 
applica al contratto che prevede per un prezzo globale 
prestazioni combinate di trasporto e di alloggio. 

ARTICOLO 6 

Contratto individuale di lavoro 

1. In deroga all'articolo 3, nei contratti di lavoro, 
la scelta della legge applicabile ad opera delle parti 
non vale a privare il lavoratore della protezione assicura­
tagli dalle norme imperative della legge che regolerebbe 
il contratto, in mancanza di scelta, a norma del paragrafo 2. 

2. In deroga all'articolo 4 ed in mancanza di scelta a 
norma dell'articolo 3, il contratto di lavoro è regolato : 

a) dalla legge del paese in cui il lavoratore, in esecuzione 
del contratto compie abitualmente il suo lavoro, anche 
se è inviato temporaneamente in un altro paese, oppure 

b) dalla legge del paese dove si trova la sede che ha 
proceduto ad assumere il lavoratore, qualora questi 
non compia abitualmente il suo lavoro in uno stesso 
paese, 

a meno che non risulti dall'insieme delle circostanze che 
il contratto di lavoro presenta un collegamento più 
stretto con un altro paese. In questo caso si applica la 
legge di quest'altro paese. 
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ARTICOLO 7 

Disposizioni imperative e legge del contratto 

1. Nell'applicazione, in forza della presente convenzione, 
della legge di un paese determinato potrà essere data 
efficacia alle norme imperative di un altro paese con il 
quale la situazione presenti uno stretto legame, se e 
nella misura in cui, secondo il diritto di quest'ultimo 
paese, le norme stesse siano applicabili quale che sia la 
legge regolatrice del contratto. Ai fini di decidere se 
debba essere data efficacia a queste norme imperative, si 
terrà conto della loro natura e del loro oggetto nonché 
delle conseguenze che deriverebbero dalla loro applicazione 
o non applicazione. 

2. La presente convenzione non può' impedire l'applica­
zione delle norme in vigore nel paese del giudice, le 
quali disciplinano imperativamente il caso concreto 
indipendentemente dalla legge che regola il contratto. 

ARTICOLO 8 

Esistenza e validità sostanziale 

1. L'esistenza e la validità del contratto o di una sua 
disposizione si stabiliscono in base alla legge che 
sarebbe applicabile in virtù della presente convenzione 
se il contratto o la disposizione fossero validi. 

2. Tuttavia un contraente, al fine di dimostrare che 
non ha dato il suo consenso, può' riferirsi alla legge 
del paese in cui ha la sua residenza abituale, se dalle 
circostanze risulti che non sarebbe ragionevole stabilire 
l'effetto del comportamento di questo contraente secondo 
la legge prevista nel paragrafo 1. 
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ARTICOLO 9 

Requisiti di forma 

1. Un contratto concluso tra persone che si trovano 
nello stesso paese è valido quanto alla forma se soddisfa 
i requisiti di forma della legge del luogo che ne regola 
la sostanza in forza della presente convenzione o della 
legge del luogo in cui viene concluso. 

2. Un contratto concluso tra persone che si trovano in 
paesi differenti è valido quanto alla forma se soddisfa i 
requisiti di forma della legge che ne regola la sostanza 
in forza della presente convenzione o della legge di uno 
di questi paesi. 

3. Quando il contratto è concluso da un rappresentante, 
il paese in cui il rappresentante agisce è quello che 
deve essere preso in considerazione per l'applicazione 
dei paragrafi 1 e 2. 

4. Un atto giuridico unilaterale relativo ad un contratto 
concluso o da concludere è valido quanto alla forma se 
soddisfa i requisiti di forma della legge del luogo che 
regola o regolerebbe la sostanza del contratto in forza 
della presente convenzione o della legge del luogo in cui 
detto atto è compiuto. 

5. I paragrafi da 1 a 4 non si applicano ai contratti 
cui si applica l'articolo 5, conclusi nelle circostanze 
enunciate nell'articolo 5, paragrafo 2. La forma di 
questi contratti è regolata dalla legge del paese in cui 
il consumatore ha la sua residenza abituale. 
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6. In deroga ai paragrafi da 1 a 4, qualsiasi contratto 
che ha per oggetto un diritto reale su un immobile o un 
diritto di utilizzazione di un immobile è sottoposto alle 
regole imperative di forma della legge del paese in cui 
l'immobile è situato semprechd, secondo questa legge, 
esse si applichino indipendentemente dal luogo di conclusione 
del contratto e dalla legge che ne regola la sostanza. 

ARTICOLO 10 

Portata della legge del contratto 

1. La legge che regola il contratto in forza degli 

articoli da 3 a 6 e dell'articolo 12 regola in particolare : 

a) la sua interpretazione j 

b) l'esecuzione delle obbligazioni che ne discendono ; 
e) nei limiti dei poteri attribuiti al giudice dalla sua 

legge processuale, le conseguenze dell'inadempimento 
totale o parziale di quelle obbligazioni, compresa la 
liquidazione del danno in quanto sia governata da 
norme giuridiche ; 

d) i diversi modi di estinzione delle obbligazioni nonché 
le prescrizioni e decadenze fondate sul decorso di un 
termine ; 

e) le conseguenze della nullità del contratto. 



Atti Parlamentari — 44 — Senato della Repubblica — 1007 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Per quanto concerne le modalità di esecuzione e le 
misure che il creditore dovrà prendere in caso di esecuzione 
difettosa, si avrà riguardo alla legge del paese dove 
l'esecuzione ha luogo. 

ARTICOLO 11 

Incapacità 

In un contratto concluso tra persone che si trovano in 
uno stesso paese', una persona fisica, capace secondo la 
legge di questo paese, può' invocare la sua incapacità 
risultante da un'altra legge soltanto se, al momento della 
conclusione del contratto, l'altra parte contraente era a 
conoscenza di tale incapacità o l'ha ignorata soltanto per 
imprudenza da parte sua. 

ARTICOLO 12 

Cessione del credito 

1. Le obbligazioni tra cedente e cessionario di un 
credito sono regolate dalla legge che, in forza della 
presente convenzione, si applica al contratto tra essi 
intercorso. 

2, La legge che regola il credito ceduto determina la 
cedibilità di questo, i rapporti tra cessionario e debitore, 
le condizioni di opponibilità della cessione al debitore 
e il carattere liberatorio della prestazione fatta dal 
debitore. 
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ARTICOLO 13 

Surrogazione 

1. Quando una persona, il creditore, ha diritti derivanti 
da contratto, nei confronti di un'altra persona, il 
debitore, ed una terza persona ha l'obbligo di soddisfare 
il creditore oppure lo ha soddisfatto in esecuzione di 
detto obbligo, la legge applicabile a questo obbligo del 
terzo stabilisce se costui possa totalmente o solo in 
parte far valere i diritti che il creditore ha contro il 
debitore in forza della legge che regola i loro rapporti, 

2. La stessa regola si applica quando più persone sono 
sottoposte alla stessa obbligazione contrattuale ed una 
di esse abbia soddisfatto il creditore. 

ARTICOLO 14 

Prova 

1. La legge regolatrice del contratto in forza della 
presente convenzione è applicabile in quanto, in materia 
di obbligazioni contrattuali, essa stabilisca presunzioni 
legali o ripartisca l'onere della prova. 

2. Gli atti giuridici possono essere provati con ogni 
mezzo di prova ammesso tanto dalla legge del foro quanto 
da quella tra le leggi contemplate all'articolo 9 secondo 
la quale l'atto § valido quanto alla forma, sempreché il 
mezzo di prova di cui si tratta possa essere impiegato 
davanti al giudice adito. 
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ARTICOLO 15 

Esclusione del rinvio 

Quando la presente convenzione prescrive l'applicazione 
della legge di un paese, essa si riferisce alle norme 
giuridiche in vigore in questo paese, ad esclusione delle 
norme di diritto internazionale privato. 

ARTICOLO 16 

Ordine pubblico 

L'applicazione di una norma della legge designata dalla 
presente convenzione può1 essere esclusa solo se tale appli­
cazione sia manifestamente incompatibile con l'ordine pubblico 
del foro. 

ARTICOLO 17 

Applicazione nel tempo 

La presente convenzione si applica in ogni Stato 
contraente ai contratti conclusi dopo la sua entrata in 
vigore in questo Stato. 

ARTICOLO 18 

Interpretazione uniforme 

Nell'interpretazione e applicazione delle norme uniformi 
che precedono, si terrà conto del loro carattere internazionale 
e dell'opportunità che siano interpretate e applicate in 
modo uniforme. 
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ARTICOLO 19 

Sistemi giuridici non unificati 

1. Se uno Stato si compone di più unità territoriali di 
cui ciascuna ha le proprie norme in materia d'obbligazioni 
contrattuali, ogni unità territoriale è considerata come 
un paese ai fini della determinazione della legge applica­
bile secondo la presente convenzione. 

2. Uno Stato, in cui differenti unità territoriali 
abbiano le proprie norme di diritto in materia d'obbligazioni 
contrattuali, non sarà tenuto ad applicare la presente 
convenzione ai conflitti di leggi che riguardano unicamente 
queste unità territoriali. 

ARTICOLO 20 

Primato del diritto comunitario 

La presente convenzione non pregiudica l'applicazione 
delle disposizioni che, in materie particolari, regolano i 
conflitti di leggi nel campo delle obbligazioni contrattuali 
e che sono contenute in atti emanati o da emanarsi dalle 
istituzioni delle Comunità europee o nelle legislazioni 
nazionali armonizzate in esecuzione di tali atti. 
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ARTICOLO 21 

Rapporti con altre convenzioni 

La presente convenzione non pregiudica l'applicazione 
delle convenzioni internazionali di cui uno Stato contraente 
è o sarà parte. 

ARTICOLO 22 

Riserve 

1. Ogni Stato contraente potrà, al momento della firma, 
della ratifica, dell'accettazione o dell'approvazione, 
riservarsi il diritto di non applicare : 

a) l'articolo 7, paragrafo 1 ; 

b) l'articolo 10, paragrafo 1, lettera e). 

2. Nel notificare l'estensione dell'applicazione della 
convenzione conformemente all'articolo 27, paragrafo 2, 
ogni Stato contraente potrà anche esprimere una o più 
riserve con effetto limitato ai territori o a taluni dei 
territori previsti dall'estensione. 

3. Ogni Stato contraente potrà in ogni momento ritirare 
una riserva che avrà fatto j l'effetto della riserva 
cesserà il primo giorno del terzo mese di calendario dopo 
la notifica del ritiro. 
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TITOLO III 

Clausole finali 

ARTICOLO 23 

1. Se uno Stato contraente, dopo l'entrata in vigore 
della presente convenzione nei suoi confronti, desidera 
adottare una nuova norma di conflitto di leggi per una 
categoria particolare di contratti che rientrano nel 
campo di applicazione della convenzione, esso comunica la 
sua intenzione agli altri Stati firmatari per il tramite 
del Segretario Generale del Consiglio delle Comunità 
europee. 

2. Nel termine di sei mesi dalla comunicazione fatta al 
Segretario Generale, ogni Stato firmatario potrà domandargli 
di organizzare consultazioni tra gli Stati firmatari allo 
scopo di raggiungere un accordo. 

3. Se, entro questo termine, nessuno Stato firmatario 
ha domandato la consultazione o se, nei due anni successivi 
alla comunicazione fatta al Segretario Generale, non è 
intervenuto nessun accordo in seguito alle consultazioni, 
lo Stato contraente può' modificare la sua legislazione. 
La modificazione è comunicata agli altri Stati firmatari 
per il tramite del Segretario Generale del Consiglio 
delle Comunità europee. 
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ARTICOLO 24 

1. Se uno Stato contraente, dopo l'entrata in vigore 
della presente convenzione nei suoi confronti, desidera 
divenire parte di una convenzione multilaterale che ha 
quale suo oggetto principale, o comprende tra i suoi 
oggetti principali, una disciplina di diritto internazionale 
privato concernente una delle materie disciplinate dalla 
presente convenzione, si applica la procedura prevista 
all'articolo 23. Tuttavia il termine di due anni, previsto 
all'articolo 23, paragrafo 3 è ridotto a un anno. 

2. Non si segue la procedura prevista al paragrafo 1 se 
uno Stato contraente o una delle Comunità europee sono 
già parti alla convenzione multilaterale o se l'oggetto 
di questa è la revisione di una convenzione cui lo Stato 
interessato è parte, ovvero se si tratta di una convenzione 
conclusa nel quadro dei trattati istitutivi delle Comu/iisà 
europee. 

ARTICOLO 25 

Se uno Stato contraente ritiene che l'unificazione 
realizzata dalla presente convenzione è compromessa dalla 
conclusione di accordi non previsti all'articolo 24, para­
grafo 1, esso può' domandare al Segretario Generale del 
Consiglio delle Comunità europee di organizzare consultazioni 
tra gli Stati firmatari della presente convenzione. 

ARTICOLO 26 

Ogni Stato contraente può' chiedere la revisione della 
presente convenzione. In tal caso, il Presidente del Consiglio 
delle Comunità europee convoca una conferenza di revisione. 
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ARTICOLO 27 

1. La presente convenzione si applica al territorio 
europeo degli Stati contraenti, ivi compresa la Groenlandia, 
e all'insieme del territorio della Repubblica francese. 

2. In deroga al paragrafo 1 : 

a) la presente convenzione non si applica alle Isole 
PaerSer, salvo dichiarazione contraria del Regno di 
Danimarca, 

b) la presente convenzione non si applica ai territori 
europei situati fuori del Regno Unito, di cui il Regno 
Unito assume la rappresentanza nei rapporti con l'estero, 
salvo dichiarazione contraria del Regno Unito relativamente 
ad uno o più territori, 

e) la presente convenzione si applica alle Antille olandesi, 
se il Regno dei Paesi Bassi fa una dichiarazione a 
tale effetto. 

3. Queste dichiarazioni possono essere fatte in ogni 
momento mediante notifica al Segretario Generale del 
Consiglio delle Comunità europee. 

4. I procedimenti d'appello proposti nel Regno Unito 
avverso decisioni pronunciate dai tribunali situati in 
uno dei territori di cui al paragrafo 2, lettera b) sono 
considerati come procedimenti pendenti davanti a tali 
tribunali. 
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ARTICOLO 28 

1. La presente convenzione è aperta dal 19 giugno 1980 
alla firma degli Stati parti del trattato che istituisce 
la Comunità economica europea. 

2. La presente convenzione sarà ratificata, accettata o 
approvata, dagli Stati firmatari. Gli strumenti di 
ratifica, di accettazione o di approvazione saranno 
depositati presso il Segretario Generale del Consiglio 
delle Comunità europee. 

ARTICOLO 29 

1. La presente convenzione entrerà in vigore il primo 
giorno del terzo mese successive al deposito del settimo 
strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione 

2. Per ogni Stato firmatario che la ratifichi, accetti 
o approvi posteriormente, la convenzione entrerà in 
vigore il primo giorno del terzo mese successivo al 
deposito del suo strumento di ratifica, di accettazione o 
di approvazione. 
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ARTICOLO 30 

1. La convenzione avrà una durata di dieci anni a 
partire dalla sua entrata in vigore conformemente all'arti­
colo 29, paragrafo 1, anche per gli Stati per i quali 
essa entri in vigore posteriormente. 

2. La convenzione si rinnoverà tacitamente di cinque 
anni in cinque anni, salvo denuncia. 

3. La denuncia sarà notificata, almeno sei mesi prima 
della scadenza del termine fissato in dieci o cinque anni 
secondo il caso, al Segretario Generale del Consiglio 
delle Comunità europee. Essa potrà essere limitata ad uno 
dei territori ai quali la convenzione sia stata estesa in 
applicazione dell'articolo 27, paragrafo 2. 

4. La denuncia avrà effetto unicamente nei confronti 
dello Stato che l'ha notificata. La convenzione resterà 
in vigore per gli altri Stati contraenti. 

ARTICOLO 31 

Il Segretario Generale del Consiglio delle Comunità europee 
notificherà agli Stati parti del trattato che istituisce la 
Comunità economica europea : 

a) le firme j 

b) il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione 
o di approvazione j 

e) la data di entrata in vigore della presente convenzione ; 

d) le comunicazioni fatte in applicazione degli articoli 23, 
24, 25, 26, 27 e 30 ; 

e) le riserve ed il ritiro delle riserve di cui all'articolo 22. 
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ARTICOLO 32 

Il protocollo allegato alla presente convenzione ne 
costituisce parte integrante. 

ARTICOLO 33 

La presente convenzione, redatta in un unico esemplare 
in lingua danese, francese, inglese, irlandese, italiana, 
olandese e tedesca, ciascun testo facente ugualmente fede, 
sarà depositata negli archivi del Segretariato generale del 
Consiglio delle Comunità europee. Il Segretario Generale 
provvederà a trasmetterne copia certificata conforme al 
Governo di ciascuno degli Stati firmatari. 

IN FEDE DI CHE* i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal 
fine, hanno firmato la presente convenzione,, 

Patto a Roma, addi' diciannove giugno millenovecento-
ottanta. 
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PROTOCOLLO 

LE ALTE PARTI CONTRAENTI hanno convenuto la disposizione 
seguente che è allegata alla convenzione : 

IN DEROGA alle disposizioni della convenzione, la Danimarca 
può' mantenere la disposizione di cui all'articolo 169 della 
"Sdlov" (legislazione marittima) concernente la legge applicabile 
ai problemi relativi al trasporto di merci per mare e può' 
modificare tale disposizione senza seguire la procedura di 
cui all'articolo 23 della convenzione. 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal 
fine, hanno firmato il presente protocollo. 

Fatto a Roma, addi' diciannove giugno millenovecento 
ottanta. 
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DICHIARAZIONE COMUNE 

Al momento della firma della convenzione sulla legge 
applicabile alle obbligazioni contrattuali, i Governi del 
Regno del Belgio, del Regno della Danimarca, della Repubblica 
federale di Germania, della Repubblica francese, dell'Irlanda, 
della Repubblica italiana, del Granducato del Lussemburgo, 
del Regno dei Paesi Bassi e del Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord, 

I. solleciti dì evitare, nei limiti del possìbile, la 
dispersione delle norme di diritto internazionale 
privato in molteplici strumenti e le divergenze tra 
queste norme, 

esprimono il voto che le istituzioni delle Comunità 
europee, nell'esercizio delle loro competenze sulla 
base dei trattati istitutivi, si sforzino, all'occorrenza, 
d'adottare delle norme di diritto internazionale privato 
che, per quanto possìbile, siano in armonia con quelle 
della presente convenzione, 

II. dichiarano la loro intenzione di procedere, fin dalla 
firma della convenzione e in attesa dì essere vincolati 
dall'artìcolo 24 della convenzione, a consultazioni 
reciproche nel caso in cui uno degli Stati firmatari 
desiderasse diventare parte contraente dì una convenzione 
alla quale si applicherebbe la procedura prevista nel 
suddetto artìcolo ; 
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III. considerando il contributo della convenzione sulla 
legge applicabile alle obbligazioni contrattuali 
all'unificazione delle norme sui conflitti di leggi in 
seno alle Comunità europee, esprimono il parere che 
ogni Stato che diventerà membro delle Comunità europee 
dovrebbe aderire a tale convenzione. 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal 
fine, hanno firmato la presente dichiarazione comune. 

Fatto a Roma, addi' diciannove giugno millenovecento-
ottanta. 
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DICHIARAZIONE COMUNE 

I Governi del Regno del Belgio, del Regno dì Danimarca, 
della Repubblica federale di Germania, della Repubblica 
francese, della Repubblica italiana, dell'Irlanda, del 
Granducato del Lussemburgo, del Regno dei Paesi Bassi e del 
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, 

al momento della firma della convenzione sulla legge appli­
cabile alle obbligazioni contrattuali, 

desiderosi di garantire un'applicazione quanto più possibile 
efficace delle disposizioni di detta convenzione, 

solleciti di evitare divergenze di interpretazione della 
convenzione che possano nuocere al suo carattere unitario, 

si dichiarano pronti : 

1. a esaminare la possibilità di attribuire talune competenze 
alla Corte di giustizia delle Comunità europee e, al­
l'occorrenza, a negoziare a tale scopo un accordo ; 

2. a istituire contatti periodici tra i loro rappresentanti. 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal 
fine, hanno firmato la presente dichiarazione comune. 

Fatto a Roma, addi' diciannove giugno millenovecento-
ottanta. 


